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L'OPINIONE 


LI ASSOCIAZIONI SI RICIIFONO 


Tn Roma, all'ufficio del Giornale, vin dal Secninario, N. 87, p.1% 
Nelle provineio, presse gli affisi portal 
A Parigi. al'Aomnon Haras, ru I, 1. RonaneangN, Bi, A. Los 
dra, Dasiar Davina comr., N. 1, Gesiì Sareri Scrand 
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simi 50 ogni linea. — Pagamento antielpaio. 


si prendono all'ostaro devono pegazai ln eroi 


, 2 Novembre l'iva Questi era sorpreso dell'indifia- | Almeno si fosse presa la fatica di stu- ' » fianco Lust 
renza con coi la sux lettera ai”on. Mia- | diar le nostre condizioni, le nostre leggi | nen rialnrai 
ghetti era stata dovunque accolta. Ma ,@ la maniera con cui furono esoguito Pi sa vvreno, 
n p (0 Pi n il Papa la trasse dall'oscarità, cor una | Cuè non avrebbe aggiuato alle vecchio | ».tmonti gel + 
BOLLETTINO. POLITICO | Sctpleta approvazione, fatta solenne | accuso dallo nuove 2he non gli tornano ! Xyrse seenrnî 
sichismo, più innanzi, per_in- | evidentemente con loscopo di tertassare | ad onore i 


È n i fermi eni 


1 dise seo deil'imperatore di Ger- | senza pietà il gorermo itali dernm- | L'Italia ha proceleto alla tare del | mento, diventano. oa Ri e 
+ all'overtura del Iaichstag. Como | cantone la perfidia giorno. Lo mus leggi one pat bit | creo Eva teca rnroricore di o 
lettori, questo discorso è ri- | , 11 Papa, è vero, ha data solo un'ap- | commentate . applicato al cospetto del |; 1,yy; - a Sg 
vratutto a togliere lo dfidenza ! provazione ganercca; non si fa garanta | l'Europe. Mone. Dapanloup è atato qui, ! cerbera siecoeta alla do- 
iouieo la Germania, la qualo, secondo 10 | della veracità de'fatti nidotti da me:<. | ha veduta molta gente, ha conferito coa ! men? piadien, A_ vedere 
» dell'imparatore, non vuole ado-! Dupanloup, nà dichiara di accettar le | Illustri personaggi, ha racc.lto le nustre | rl atica aomonetor 
prrare In proprio forzn altrimenti c! lauo idee. Ma siccome il vescoro d'Or- | l08gì ha letti i discorsi. de' nostri mi- | 4" ss abifa ppi ta Bice, 
hd onale. la e + jeans termina l'opuscolo con orazione | Bistri. le loro promesso e i loro impegni. | PItitzo."1° sertimestt ehe ron ie 
orso pacifico. funebre dol poter temporale, la lettera | È dificila il trovare un prelato cho | pe o 


ori 
duvanti a quell'an 


songo: preme a 


tendono quel cha lor si dice, ri confondono 


20 ha esso pure un artirolo 
corso. L'srticulo fa rilevare 


laudator 


fosso in grado di attinger più estese e | 
più esatto nozioni dello cose nostre e | 


ilel Sommo Pontefice è 
significante e degna della consuderazione 


nani | 


agitano per essere el 
bile fiato di di 
fo, che ho prim 


i 
| 


K 


stro maudato, venga 


| periodo memorabile, 


mutato nella nova Camera, | 


> posato prendere nos parte 


IL GENERALE LA MARMORA | che in quationi daeputsioli ci sia dis 
N generale La Marmora ha indiriz- | 2890 ? Cuando mei si è potto pratez= 
nato Teli alettori. del collegin di Tella | det9 un seconto complato 
la reguonta lettera | Rui sogginngo che nile Comara nulla 
| vi comprerà protadi sttino, se | POMPEBbe ottenere e che percib rinue 
È non peggio, che mentre melt ciadini si | #Î una lotta infecala, 


Noi nom comosciam. 
una lotta infeconca. 


etti o rioletti al 


ia. politica 
Se talora comi 


sh 


o rienneetetst . tendo pon si consegnisce quello cha di 
quite gesderateo odia | moi ni repnta il bene, sî la però i com 
‘ra a pregarsî di ri- | (0r10 di potero sperare di isajediro quello 

pia qualcho aliro j Che da roi si crede il mele. L'opposizione 


| autorevole, non sistematica nè pentigliosa, 


gupntote dl conto | reca cognora de'futti salutari, porehà è 
nin rega | di nitegno @ di freno. Non sono rispili, 


i ma niuno clie c-nailari l'andamento dello 


agli eventi cho propa 


ila delle Ger pia È | tesano 0 2 qualii cho cemparono ilscsio | Questioni parlamentari prò niegarli. 
cho la vela dlla Germania è © deg? faliazi che potesso emer meglio infurmaio della | e #trtsicano setta sambinro | ci.reimento a nazine; e ico aio te nella Camera nou ci fossa cho nm 
famente ia na periodo ascot" E? | L'opnoroto di mone. Dapanlorp è seri | BOW politica © del come siasi venuta | Emdei csi Fmi ol Pubblico | dimenticare li cum ceni È ito solo 0 non visi manifestarso che 
Sennero domati e la | contro l'Italia, ma è irdirirzato enche | #Y°'gondo. Era perciò giusta l'aspatta= | ji rosta dore henno | N aarpelto ©! guado ero fatto bersaglio: alle pi | una sola opinions concorde, senza con= 
» sper icura- alla Francia @ alla eocistà moderna. | 71020 che, so egli dissentira dall'Italia | | daloonie, io sarei ma 1g o vip parlamentare si spe- 
preifiche del di trono Tutte la riforme compinte dal Pisinonte | ® R9 condannata i procedimenti, sarebbe | li Kol'mens nen verde moi nodini: ‘8 iananal f'onenmenii fi mesto cha mid) age | nera, perchè le disenssioni divin: 
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sichetsg fanno sembrar necessaria A sisetico, persino il matrimonio civile vi | Tanto più gl' iscombera @ debito di {rate sì viso del prinaige, Biamarch. per | nostre e miglia ‘aeilo cho pilone cosi sltamente di lei, non. devo sco- 
paco, Una nazione ch tanlo CESENA sono crnlamaate come usapazini e f-| SF*T® #ropalotamente scarto nll'c- | ver sci. cp’ porta remora na d ememento dell'acerato si rf-rivonm ,BÒ preferire il riposo alle 
aus siete ap eo fese sila Chiesa: È la rvclazione freno | e0tre i fasi, ch'egli li prendere a | vaza di (ma > oi di gie poretse nemo ott che acto safe | ottgla della peltica. E gli lttri di 
a ad ale prlWEze i srartici case, è ll codice (rannene, è la Iertà | f(damenlo d'una requisitoria cor (fio : rie aa Nintia ch'ersno deliberati. di raccogliere 
seria. È a civila cha ruewo n ormira il veccoro | lenta nel fondo come nella forma di nin avar petato conpieto Lnsion pi facciamo dolce 
A M si corlerns Oserdibo mone. Dorasliony | AMmara delusione! Nom mettiamo in | le psa sulà Vaita all legza a lo cenfermino. Egli non po- 
up pi dinare dll pargatio ta Fracose contro | Corse ‘eb'egli ari nblta desiderato d'ape: | al È a mezia nen- | s0l0 desiderando e ha rasistero ad una dimostrazione di 
a VITI da ErO Gervo 1 Ji ano creto di averi | famiane lg eso commer ai 1 tr 0; ed emi meno 
a mader di RA a paalit moe cor el quale non sveva calcolato tutia Ìa per= | risco r a 1 debito 
3 j come le suo più prezioso conquiste | elle: daiderio. non corriponde | ita ala quela morsa confernone, ita | rooo di ql riporo, a eri sembri ave ; cu 
a, ha rece ch'egli rivolgendosi ail’ Italia censara | Pò 2) sno desiderio né alla sua fede. | iopo ripetate istaaze, non ha aria ue om interrotto servizio Ligrieia 
1 Prasme, reputi } quali violenze fatto alla Chiesa o sila | US foreste, il quale abbia attraversato | è non ha riscontra slcano nel ras a Î, dei quali oltre 25. mi fureno pè ol: mt 
e 74 mile. Questi risol! Sorta Sede? Non sono lo vittorie me. | ROMA. raccogliendo le voci che corrono | amiunale, ela quelle di an ui ino more ema dalia corì detta | 2BPchata con rispetto @ 
da cn d lei" î ssi cati zioei N a wulla a rimproverare. Ezli odiava il ; vit ot |m ile, come egli tm 
; anco pini: però le | rali più splendido di cai la Francia deve | Si ©} fra gli cziosi @ i begli spirit, | ba mula a rimproterimi. Rel elit ti "tone diagoe, n prego, ta slo de- | 
amdidari. Del canddati | rotescit Qual governo osorebbe in Fran- | melornali nò asserire cose più arri- | è l'appruasora del partito eni egli, 1 Kall- | lavori © allo dimmneroni perimentari. MM È O. DELL'IMPERATORE GUSLIELMO 
") a; i schial an partiene, uisdi avea risolto di : ho vogliate acorgero in questa COLUI 
Finta Si padia tag ia stendervi la mano e anvientarle? La n mano, appartiene, è q' n 3 ” di dt: isserio col ‘qual 
L'Rariaio batpori ia altro e Francia ha in tre quarti di secolo pro. | , teso giadizio può parer sovero a | uosieri, « quantasque con festo permeso | "a pete. le nea to, sa, | Jmo inaugurò la res 
trito neppore ia alla deziti. La | SEP poveri. nitno di questi ha |chi pon ha gitato uno sguardo sala |sbo quotato avro setto di ell; LIE o nd prent, sà rd ag germani 
onserento, (ho .il sett n Sedito. preporse l'abolizione. di quella Fettera di mons. Dapanlonp; chi lo ha | "rt njcg di co tato notorio è PA; itolia tas pepeliabiei. " 
n  peltica ben lergi. fraito della rivoluzione dell'59, | dat una scorsa , lo troverà sovorchia= | mamo dulle sione 4; nen «rofo | ju omugonee edo os Lat diva 
Ari Il gover tì fanetero | PS:t0 mite. E tale è datto, ne siamo | opporteno trattscerni » Iene». eelle sltro nazioni, pill do vita 
siro Telluton pur MII MaDetPO | im, come ci sarà sgevolo dimostrare, | micio È ava ni . 
me 5 a adr in seguito o; sro sneced 1 
: di nur 2 a sto ab la furia popolare. | n sega [rape NI ni 
H L'esilio schinceiato nel scavati | alle pomzi. nà 
dla slismo fravcsre, | | mnuerado il eo grodicioe guene 
» siglando contro le quali | IL PROCESSO DEL KULLMAN | meda tot i modi è 
n Mo SPan pù î avversare la sero nazie 
cendo un puerile processo alliti {(Craguad porneolare dell'Oriniona) sari asbietuzia 3 diebiarate, Ver 
Testimvbian: torosa me irr-fra-! Cirata A or sono pechi giorni fia not, «be 
{gabile narchia morale che signo- | per tempo c'era un insolito sa irradia 
reggia alcano alte regioni della Francia | dirivicti di poste nei dintorni della piesola | dette? come seno @ fare oggi asso ta Gi 
è u vescoro di Orleans, il quale com. | Corte d'Aunia are ot ciutiar * 
“ batta le io igliori del propno | 07 Si MA fagli sitri Stati, m Hultri mo 
toria , batto le intitazioni © del proprio | Aerial da 4 Leo, 
prese in que’ paesi cha le hanno imitata. ! Sopravrennti in segult . sino ev 
Vr" " Che ta una rivolazione anche parifca ito mol esta nto por ud mi delgi mR 
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pu sale tementa quegli atti non si debbono scom- | PelE CP. tre mesi di careere. Laverava beso © x ten , et av prapenzienii al 
. 2, come è stato fatto | pagnare della renintenza che li ha pre= | 15m, | e tonmente, vendo, me, cos n Reni, 726 Cisa G 
4 . ceduti, della ragzione prodotta negli animi | + nirano iazino otolia di daluwola testo | Pena palate E, a Cern 
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par ci me i A I che tree o ilo Buto Tasto iù 
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più colti non esita ni offandere 11 senti. 5 3 #2 onsato, i toe P met 5 ia at N 
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N 5. considerato - | dertor di F o gi N 
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ad altri rami dell'amministra- | mento, aperse. Quale fa il suo spavento al- 
iorchè vide davanti a sè un nffleiale esr- 
lista, accompagnato da Alcsîe, lo spa 
dintorni, speale di caricatura erri- 
del sanguinario prote Santa-Ci 


L3 circolazione della ca 
pendo stata regolata da 
vostra ultima senzione, noa bisogaa più, 
per compiere la legislazione re 
eireolazione monetaria in Germania, che 
una leggo la quale regoli la circolazione 
dei biglietti di Bazea. I governi eonfeds- 

preprtindo il progetto di log 
devo assrevi provestai 
Je, rogo partiti da questo panio di vista 
sgna limitare i diritti esistenti 
a in cui questa restri- 
zie1e è oezapatibile col mantenimento della | 
miegetaria ch'è di on into 
asecerale, 1 governi confederati hanno cre- | zini, si in 
dato che bisognava itoltre adotiare dei | gli, le an 
provvedimenti ocde preparare la via 
legiaiazione ulteriore basata salle «spa- | 
Le relativo alla eiroolazione dell'oro. 
presentato nuovament 
getto di lexgo la eci disco 
potnto essere terafinpta nell’altime +e 
@ che ni nfer.sno all'ammintet 
entrato e delle 
all'iatitazione ed al 


1 logge fatta nella 


Un distaccamento di cariisti si teneva da- 
alla porta. la poche parole si disse 
all'amministratore ed a sua moglie ebe si 
era vonoti per incendi 
vacakio fece osservare 1 
cho una simile atrocità era imp: 


joì atniatri ospiti 


lo otto, se la {abbr 

notte, » tili si sirappa- 
apersoro | grandi magaz= 
sparono @j petrelio lo balle di 


foereinè nella mi 


gono le chiavi 


sa questa. azior 

sipassò il fiume in 
ide, condncento seco gli abitanti 
| pro- | della fabbrica per impedire loro di cerearo 


L'opera di dintrozione è completa; tutto 


La spedizione era ban prepazata. Dall' 
tro lato del dume v'erano doo tattagli 
gnolli i Sorordo « di Irarangr, omandati 
o di quost'altimo. i due batta- 
dappertutto dove 


d 
7 
i 
4 
è 


Sì sottoporrà all» veitra 3» 
i conti del bilancio per gli anni 
eliberazioni il 1 


| forniro no riparo. 
rano aperte ed in abbondanza 
Neri erano pesti di distanza ‘n distorza 
rinforai e per por- 

che l'operazione 


Li la pra volta che vi 
cnIO par etabutr 

ll'Alsazie-Lotene, L'esame di questo 

lanalo vi sarà au' scensicne per 

più prefondamecte di granto è stato 


‘ a Darango la noti: 


a tall fotti inanditi VIrora 
Ba? pabblien nn largo articolo per stim» 
i, 0 chiedo con ragione so Îl car- 
litmo è realmente un partita p 
sotto l'ipoerita mato della roli- | 
0 #1 compone di orde di ansossini 
d'incendiaril orgamsini in battaglioni. | 
delitti sommessi freddamente è coe | 
ione non Si conecpiscono e 
ieocranto e | 


azioni di quelle provine.e di 
Dimoetrerete v 


i noetsi compatrioti 


convernente l'istituzione 
è del matrimenio civi.e, 
induzse 11 Consiglio federi 
preparazione d'ua pre 

tiodazscne del 


signor di Bulow, ed il conte 


Liariy d'Arnim, Si na cho quoata corrispon= 


buona volontà deg 
petalo, dcpo brevi 


1e ehe promerte di 


avverte il » pn 


porti cen tnil'i gove: sucsessore a l'argi 


seno preily è beveva 


mancanza d'an gi 


peri vi sono gari 
nelle quali ho du 


to d' invitarvi ad 


d'Arnim deslina ogni rispons=bil.tà- qoanto 


a Eerterno in gtado di | eaperdo più fon 
a ricianio ordini dal ministero degli 
cho egli è « a disp 

re. » li conte aggiunga | 
archivi a'Parigi non 
10 due mesi dopo ia rus | 


eni è fata sagno 
tendere per far frento al 


torto di quanto 4 avvenuto nell'intervai.o 
ecte quindi il carattere dei ion 
menti rosiamati © no sogi 

mai avnio rotzia. Infine 


egli enumera i 
na personali, mantechè si s-feripeazo al 

atto fra i! caneei 

ri per stabilire i suoi 

rerlazzi a carica dela Suto. 

er d'arnim rimando 


1 suor reelomi, 
gli, conte d'Arnita, ai riser 

Li Alla giosiizia 
di Bolo re pi 


d'Arnim è eli n disposizioni del 


Li sgrer d'Arnim fa 
\ il lettera comminatiria del signor 


bio sulis loro | 


rendeva ogni eonailiazione fm 
doferita ni teid 
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CRONACA ELETTORALE 


Napoli. — Ti sirivoso ia dite del 31 ot | peg; 


o. Miceli non va rinanito 
. e arme | 
ia potuto prananzisre 


vello del fiume, 


ramo si pimtge sla soedst » vi2 Da sentiment 


la atesso è scontato » 
reettoviai per te= 
nare Ria riuni na, non è stato n 


, nemo i destri 


89 1000 » masehi 


il loro pane e tutta la 


la nera corrente 
Neila note da domeni-a a Ienedi la che ha fetto progromi vel 


n borrent; cao 


fabbrioa. L'omministratore ni 
dere chi lo distu des 
tusioriuzente di apr 
Vessiuo , ch'era di 30 ansi 


è fino a questo mo- 
ottenere da quella 


gli si impose po 


‘o pon si sia potoi 
lazioon il compimento del tratto fr 


nove seni fe il 


stabili» roviario decretato giò 


| dsputato del collegio di enì fa parte Solofra 

non avosso seiapato so stomso in lotte infe- 
sonde, infeudato com' è ad un partito ehe 
ha negato al governo ogni mezzo d'entrata, 
avrehbe potuto con maggior diritto riehie- 
doro la soddisfazione di eiò che forma il 
desiderio ardente di quella popolazione. 
Il Bonghi che mosso all'uspo nel 1872 in- 
terpellazza a1 Do Vioconzi, ministro allora 
| dei lavori pubbliei , ottenne eiò che egli 
desiterava, ed il Bonghi, notate, nen cra 
deputato di Solofra. 

Al banchetto dato al Monghi, ed alquale 
presero parte sirea ottanta amiei, flor fiore 
della nestra cittadinanza, l'cprosisione ha 
risposto con un bazehetto a Sam Donato, 
Il Roma, che finora fa avromario nere e 
personale dell'onorevole duea , oggi 

nie dei commene 


Come sì sia, da ogni ri si nota un 
movimento insol:to. Finora nel collegio di 
Cicciano nea era sorto nessuno a contra- 

fa riel-rione del Rega; ma eegi il 
csv. Paolo Iha Cratofaro, risco proprie» 
tario © da melti anni consicl.ore a deputato 
| pravina ate ti Avellino, ha rioovnto da 

ogni parto dal collegio attentati. di fdari 
[odi è la sua csndidaara segnista 
favore ogal giorae. 

lo provinsia di Avellino 
atino ccntienauo; © fa meraviglia il veders 
come deputatoTUnpone si sia streito a quelia 
miborsaza del espolargo eb'è capiunnata 
da va avroesto che, afettandosi moderato 
con i moderasi, ordinco poi ed alimenta in 
nogroto una guerra sepra ovatro tulto în 
ssbdidatare moderate di quela ;rovineia, 
è priblicamente propogns, cos va giornale 
ia enì egli esrive, lo candidaiare di oppo 

Questo avvocato si fa portara enzdidato 
a Lncudooia, doro il De Sinetie possbil- 
| mente serà eletto. 

el nostro collegio di Sin Ferdienado 
negon nea grave confosine: nè i conser 

stori nè È moderati Liberali neno giunti 
porsi ‘acrerdo od a presestare 


na esndidato. Tatti si ritirano, non per 
tema di rimanere i", 0a por ra- 
gioni personali « d'indelo tutta privata. 

Ils fato grandi 
v La 
moderato , per desiderio di rinseire, muta 


rioni © monda 
di opposizione. For- 
lettori di Angunviva dalle 
non ne voglen sspere! Il Trinehera 
‘nua sempre da B.indisi, dicendo che 
li non s'è mai diretto a giornalini cd 


nomini moderati per avere il loro appo: 
Esynre po cho il mg. Tei 
chera ni è rivolto a me che nerivo ed 
corriap niente della l’ernereransa, farondo 


della soa 
sato 


vambi È 
do e & 


? La febbre di devent 
mARR 


erevono ia di 

je sono ssoperte “3 acibe 
cali hacno masso 

ti per i ev 

e in questa pottiman 

vremio la hattaglis. Oso dire però fia d'ora 

ne ragioni, che vi verrò sesennendo 


gard adi 
8 fari; a Milano si può dire che 1 
rasi seno sieuri della vittorie, n ciò 


ver dos ragioni: la prima che 
la 


che que 
brevera di 


nta velta essi hanno avato 
rorodero d'recerdo e 
da) C re 


nou: | Fave al 
ai sesondo, ll 

ni possano Var serre 

| elezioni puov: ] Mosca, che vi 

nald. T.vema, maggiore lì susto meggisto, 


È n bneeiata di Berlino, 


P po'artesm: a Miitamo, ba un ingegno so 
store, nra erniizione come pochi altri, 
qualità di crande oratore; sgome 
dabb, che ) patevasn ensre sal 
mo nelia Camera per rignardo al 


ano epeloni ‘a 

Stato # ia Chiess, 
ei 

alla depoinzione; di 

ria che von deplera 


governanti e e sal 


I tsrevo)ì. 1 Taverar è meno n 

peratò è giovano; ma gioven 

Vas mo ver isguroe & por.uta 
sant: al vivere mele, 


pel 1850, osmlottà, 
gradi anì comin, 0 ora se 
Roll'asimo, eh'agli si erminiatò en' so 

o. È autore di opera mill 
da coltara seno? 
he volete di put 


dati 
ribaldi, Giuseppe Verzari, ue tere 
losmello Maiorehr, in ritiro, ed vo avvocato 


Mercora. ll quinto mancr anvere. 

La candidatara di Soribalti è, sess'altro, 
an errore, percht cadcà contra qualuagne 
dei uuatri, e0 ll generale derrà rendere 


so nelasti miei di 


arene di susi tm 
Saneco che s-b.rà a Minoc 


coppe Perra=, qui autiuan l'ha mei co io, 
forte comacan !> stenvo M chele Cavplori, 
edo 9 di ere profe». AA «gii modo fa gi 


portuto qui e cadde in uitipoea ia esi i 
Fadinali atano in riaito; fizuratevi ora ' Il 
Ma'occhi è ns barn nemo, fore le 

gue nazicnali @ vi perdotta ea braoci9; 
arieggia ni ropse, ma furie lo è mono 
qual cha si erede. AI ogsi modo, è un tane 
diduto setugato j da pel o sotto suni i ratie 
culi lo portano sa tatto lo elesioni, © ren 


la 
Chiavi 


Ja momo | eellegio di Spoleto la candidatara 


sono mai riusciti a farlo passare, A Milano 
pochi lo conossono , 0 quei pochi trovano 
ehe, dopo tutto, non da levatura sufficiente 
per rappresentare uno 

Infine, il Marcora è un giovane ciszziniano, 
già collaboratore dell'Unità Jtaliana, o che 
professa altamente * suoi prineipii ropub- 
Blicani; e questo è quanto sl poò dire di 
lai. Ora gli elottori non sono abbastanza 
i por ascettarlo solo a motivi 
teorie, nò egli è abbastanza noto 
por essoro aecettato, malgrado di esse. E il 
quiuto? Lo vedremo. 

La vera lotta, dicovo, gi farà dunquo nei 
collegi di foori. La forma earatteristioa di 
questa campagna elettorale in Lombardia 
sarò data dai collegi fia qui occupati da ra- 
dicali, cho ora i nostri tentano di pigliare 
d'assalto. S3 a Rbo, se a Corteolona, se a 
Brivio, se a Melegnazo, so a Crema nol 
sbalzeromo rispettivamente il Maszoleni, il 
Cavallotti, il Moneta, il Secondi, il Griftial 
il maggior numero di essi, potremo dire 
d'aver viato. 

Ma qui le diffeolià sono maggiori, In co- 
tosti seltegi lo elesioni si fanno con eriteri 
afttto diverai da quelli cho prevalgono in 


A per lo meno, il colore pelitico del 
candidato non è il eriterio prevalente. Con- 
corrono le aderenzo di famiglia, lo simpa- 


tie, gl'interessì, i pregiudizi , eco. E tutto 
d costituiese nn complesso d'ineognite ehe 
non si lascia fscilmenta deeifrare a priori. 

Tuttavin, senza far da profeta, oserei a 
guire che tro almene di cotesta elezioni si 
ranno nostre. Sarebbero in ogni caso tre 
collogi guadagnati alla sinistra. 

Ma per oggi non mi cstondo di più; 
quanto prima vi manderò unovi partisolari. 


Torino, 1° collegio. — Ua dispaccio ci 
avonrzia che il comm. prof. Ferrati, se 
deado alle istanzo di nna riunione elstto- 
rale, ba aderito di prosentarsi aandidato del 


{° c-Ilagio. Il comm. Perrati è nno di quelli 
che hanno studisto con maggior cora la 
doll imposta 


quistione Wella poro 
fondiaria 0 del catasto, edo 
importanto della discussioni della Camora. 


Aequi. — Risoviamo il segnento di- 
apsosio telegrafico in data del 2 corrente : 

< L'intero esercito degli aderciti è 
vorato Priario, intervenuto nel Comi 
elettorale, ha ottenuto per sorpresa nova 
sa. L'egorcito degli ado- 
ave», rimasto a casa } 
chè sicuro dell'esito, è però certo di vi 
cero all'arma elettarale, malgrado i rac: ri, 
lo mitresie e lo speso fatte dal partito 


renti 


elando gli elettori. Quosto triste spettacolo 
assienra vieppiù v' elezione: dell’ avvocato 


| _Non sl 
Diso abbia avato il corses 
tai com 
legio d'A_q 


ter sperare d'avere 1 
tranquille popolazioni, le qu 
le idro del 


tot 
Tuttavia, è cs 


delerosa che In Acqui 


sl sia potuio trovare una pesola mino- 
18, la quale adoperi tali mezzi centro 
p orererehba qualasque ele 


Tre sono i easdidati dol 
fe 


te. — 
collegia di Spoleto 
tino, ex-deputato di 


pre Pura 


Here provinsiale. 
Dil professore Fiorentino è neta 
no fanno red: 


ererio proferesre Fiorentino 
dotta pelitica e le es. vasta cognisivol 
specialmente per e!0 che riguarda la 


tllon intrezione, lo reudano meritevele 


adrin. E noi siamo es 8 elettori 
del collerio d' Spoleto von er 
il pref Fior CA 

il prose del 

Treviso. — | 


sannzia cho è stata votata da 
Je di elettori Ja «andidatara del cavi 
licre Angelo O.sromelli, il quale ha 
le ed al pi 


—____________<| 
{ persia del colle cietter 


RE {ire tasse pre de 


NOTIZIE ESTE 


Puancia 


1° smunieip n di Parigi si pres 
e wa prestito di 270 mi 
nosond ln Latertà, la sendisioni della emio- 


Emismiene di oi 


di) 10 | quali formino insieme 


sdicata per surveggie; 

A mmertamento dell'‘mpreetito in 6% non. 

È gont-serizione md pebbiiea. Ti 

ita» dall'emimniono serà stabilito de ona 

sno compoeta del profetto è di tre 
nu 


— Sì leggo nei giornali francos. 
2 Le voci di una iarurrezione cho avrelbe 
nostra colonia del So- 


se 
nogal, sono fisc. Let Dier, È nostro aotioo 
nemico, che si sottomise all'autoriià fran 


| bre, avraano iuugo import 


eni com | 


nica | Niszon.a, provi 


| del evllegi. 


coso, è stato ultimamente assalito dal ma- 
rabont Amadon-Scion. Lot-Dior esscado stato 
abbandonato dalle ano truppe, egli fa bat- 
tuto è dovotte sercare un rifugio a Gan- 
dinal, sotto la protericne della bandiora 
franetse, 0 chieder l'intorvento del gover- 
natore prosso ii sco formidabile nomiso. » 


Il famoso capo banda Logano è in pri- 
gione ad Albacete coi oi principali 
Inogetenenti. Li Consiglio di gnerra nomi- 
nato per gindiearlo ba già iniziato la ama 
intrazione.. 

Coloro che lo vitero condurre prigio- 
aiero, no fanno una deserisivne Ineinghiera 
per iui. Egli 4 alto deila persona, bon fatto 
6 di un aspetto piacevole. Ha una gran 
barba nera. Insomma il formidabilo enpo- 
banda, non ha guari cscerato pei suoi ab- 
bominevoli delitti, avrebbo un'aria « sim- 
patica a eavalleresca. » 

Molte persone altolccate sì interetmmo 
vivamente per lai La Correrpondencia 
altro, il direttore generale dello 


— La Liferti pubblica il seguento talp- 
gramma da Santander, 20: 


Îl generale Laserna è ritornato a Madrid 
per daro la sun dimiasione. Egli sarà pro- 
abilmente surrogato dal pooerale Morio- 
nes. Non è stata sognalato aleta movi- 
mento importante nell’ eserelto del Nord. 
SÌ credo che qualebe cosa debba succedere 
verso la duo del mese. 

Il capo carlsta Logane non sarà fncilato. 

— Sacondo i giornali di Madrid, Don A} 
tons», fratello di Don Carlos, sarchbo sul 
paato di fare una apadizione talogn», 
ocmpagoato da Lizarraga. A Madrid si 
arodo ehe nel esmpe carlisia siavi una con- 
giura intesa a proclamare re Don Alfonso. 
Paresehi capi carlisti che sono nel Nurd, 
non sarebbero estranel a questo progetto. 
Forse è questa una dello solito voei fi 
che segliono correro pitalo della 
Spagna. 
— L'Agenzia Havas pubblica il soguonte 


iglio £i 
guerra che l'ordine di distraggaro | con- 
l'implegati delle ferrovie 


messia 

ing-Post pubblica il seguento di. 
bre: 

del Congresso di 


Brenolles alle altro potenze, il governo | 
imitd queste potente  medamine 2 
ciss In eni la uvlberasioni d 
gres u di Drazeilca fossero 1 
Ruswa pe porrebbe che si 
nea enza supp'ement 
b reo attine di proparsra n° Cidior gene 


settare. | governo indasoo 0 oggi uoclo 


. } noatarlo nol } 


np ato che sarecbera ntato no- 


sol fabbricati per i suddetti anni si trova 
depositato nell'afficio comunalo 0 vi rimarrà 
per etto giorni ad incomineiare dal prio 
sovembre. 


L'on. fL di sindaco ha pubblicato un m: 
nifesto che contiore le normo per gli elet. 
tori, nonchè l'indicaziono dui locali dov 
avranno laogo lo clezioni. 

La ripredurremo per intoro la mettin 
di sabato, per maggior comodo degli 
tori. 


ori nello ore verpertino o duranto tutta 
la giornata d'oggi grandissimo numero e 
cittadini sononi recsti al Compo Varano 

cerrendo la commemorazione dei defonti. 

Quosta pia umssa va astandendosi egui 
giorno più in Roma ovo già da molti ensi 
la commemorazione doi morti al era com. 
motata ia una sposio di spettacolo sconico, 

Sì alzava infatti mella chioma di alenci 
ospedali e di alcune confraternito nn jaleo 
ove si colìseavano alenzi fantooei causi 
da personaggi storici, per lo più della Bib- 
dia, | quali insieme rappresentavano ta © 
pisodio doi più noti della Storia sera. 

I: popoio, amante, coma è naturale, di 
quelle rappresentazioni, vi n° recava in folla, 
è il peaziero givagato da quello scenico ap 
pafato che colpiva 
rava iavolontariamente Il dovere pio e re- 
ligioso di ricordare la perdita de 
cari 0 deporre gallo loro tombe, in attentato 
di affetto è venerazione, fiori e corone. 


Ieri mattina nella chiosa del Fi 
etbo luogo la eerimonia della sonsaer: 
di mone. Angelo Bianchi, romano, 
scovo di Mira e munzio in I} 

La fanzione fa eompiata da! cardi» 


Berardi, assistito dai mossignori Vite! 
© Marizelli. 
M nori è signoro @ tutta la fan 


gia .. Biapohi erano presenti ala 
suora cerimunia. 


La Società degli amatori © caltori dei 
le Arti in Roma ha pubbliesto il solita 
manifesto ml 
Noi giorso 10 gennaio 1875 a norme 
della statuto sociale verranno aperte lo 
lo della Società sitnato ssa del 
Popolo le quali resteranno aperto a 
il 14 maggio, e tutt: gli art 
che stranieri residenti in Roma sono ia 
a concorrervi eon le loro opere. 
Lo norme risgusrdrati Es 


lo seguenti 
1. Lo opere da ao arse 
consegnato non tro giorai s- 
| vanti l'apertora dell'Esposizione pur es» 


| ricavata @ colloeato da una 
minata dsl Concglio. 
vili astusi che avranno pere di 


spore dopo aperte | 


sale dsvracno pro 


dalle © 
rosso di 


Sorietà. 
4 Sarnano Cernti dal € meig! 
ggiamento, Bu9 per sa 


tapinto 1a favore del proge che tro per fa senitura 
Noa lo fosse ella Cunfereasa iti H uxoiles. | Tx Nen godranno del vanagrio + 

— Il Journa! de Paris pubblica il ve- | borgata peemia e della sufticiane degli 
nente Srano d'ana lettera da Pietroburgo: | ITÌ Premi le ojore ola pos ambi n 

Sì erede, ehe appena ritornato l'impera| (i Vivo, miao 

è dalla Crunea, verso ia met ‘ì Nensuno potrò esporra nprre al 


ti cambia ruoo 


ATTI UFFICIALI 


a di Catania, 
revinna di Mesi 


L'elezione del ri 
4. R. desreto 
dl com 


oputato. 


6. R. decreto 22 ettore, al 


| sommi di Castel San Nisotò è di M ete- 


mipnaco dalla sezione scoondaria di Por pi 


| è li comituisse in sezione separata del col 


legio elettorale di Bibbiena, con nodo nel 


A Dieposizioni sol perasnale giafiriaria. 
0. Kieneo dagli atti di dosoeso porvenuti 
dall'estero nel meso di settembro 1874 


1 milione Per sERO ® che st- | ————————————_— 


CRONACA DI ROM 


le #4 


2 ottobre, che costituisse 
dì Mulszio in sesiono separata 


nel personale superiore del gore 
| Quanto i sizner Murgarti, è avo so-| do, per esempio, she li punsrle T INAUGURAZIONE 
viatatto pel sun rioco patrim.sio è questo | gy1.1 n glie del pguti = 
Atarel! i voti cogli elottori, | m miste Rn Vinili 
criem PA 2. | nette c me sinistro delle ve è comamica-! Nili'anla mescime dillo Sip osta è 
Piro gioni. ujst ni'istorno dal 4 vor 
ente, Gta: vibo: do pronsipe Dondosk ff, auinalo puverozione | en 
a todo la cna profort+n0,' di Koeff La posizione dei misistro &! p elenee fi . 
i ore un cresto & | blica intruvinne, conte Tolardi, more)be sn= | intervenne l'on. minietro di ontb lex intra- 
valeete giureso | ceonpa 20m im- | ei'essa molto incerta ziono, ehe, sointo di fronte si prbblivo, 
degli sferi del'a jrorinaia uo | avesa alla ven destro 'ambanciatoro di 1 
fe valte rieletto deisoj 0 | turco, JI pref 


segreta 
ro d'agricoltura @ «e 


La Gazzetta Ufficiale dol.2 noverabre | | prot 
contene | Canaiesare, Motto stro pri 
IRR ic na lasian avevano provo pento s 
3 Giaime dl ieigoi di Miiato e Py | Wide cal Gerario quei do 
gl, proviuaa di rienova. fa ss 
2 R. decreto {1 ottobre che Ri pearl 
la funione det patrimeni e dell | fede 
frazioni che ormporgono ‘1 co | pertora delle sauole, e, sesondo l' unans 
nova presentò sì pubbiiso il pref. Mane 
3. RL decreto 22 «ttabro che aggrega 1 |! Fasoli di leer i inianie dl te. 
| armeni di Soa Giovanni di fialermo « di | li ramme 


Li atedi 
ni suoi gie 
vsiì eorentifizi, tolse dl governo dela S 
perio. Rammentò che l'oo. Bonghi, ne 
pena ebbe sasunto il portafoglio di puboica 
ietrazione, nominò due 


ommigsioni e dinda 


all'ana l'insarieo di etadiaro sl tras? 
mente Juele a Paniaperna, dove po 
sio trovato aylondido juogo, e siv'alba 


commine d Amaro tu > 
La cara, disse | 
erro è gi 
o gi studi ina 
tina » eni fa 
è la perio eva | da giu 


gli asudi sperimentali, A dettata dal si 
Bisngso di ervare in Roms, di front 
tisana, uno Studio di grande important», 
om lav mengni sensa 
N pref Ma 


dallo sì gli 
le vicende dello. dott 


piorgio diete; 


stico Uriente, di queria contrada 


Dremsaai metto aqui 
mesa dove Li pensiero religioa» ebbe le + 

alga DIA felici @ più celebri manifestazioni. + 
n più sponi deil'Iallo, LA non era por 


È uscito {1 maniferto dell'imposta sei 
fabbricati per l'anno £872-73-74, che rode 
sot che n termin' dull'arifzolo 24 della 


icgg® 20 aprile ASTI il ruolo soppletive 


gidile wa diritto delle peoti L'on. Munir 
leggo na pros dl pù famenn dai ju 
ladinai, dove si doverivo un 
assistito dal Dio, sta per dar 


toria. 


adoli, non sì fa altro che t 


vo ni 


di eni sono fatali stramenti. 


del genere amano, 


o ausorn lungi dal ricevere 


abolizione della guerra a ch: 

insza degli vomini e doll 
V'insimento nasca la dottri 
ricopcsoe i diritti dei 
"ma l'eguaglien: 


sesso di sempo, dal pi 
della mila 

di l'on. Mane 
de 


il 


i pren 


cominciò al avere forma di 
Gol pol esagerd li principio di Ki 
Soltrina è cori contrari 
ai dicitti dello nazioni 


va del dotti i quali vol 


italia 


1 regno della paco 


oi nemiei, Egli compiange la sorte 
;avl poveri vomini cho saranno fra hreva 
acidafi dalle suo spado © vorrebbe salta 
la Jore vita @ agaicurata insiemo la sna vit- 
Dio gli riafaeela questa sca debo- 
2 a gli dica che gli nomial non muion 
lio 
veste o obbligarli a metterao un'al- 
tra; che l'anima è immortale è che, del rest>, 

ac'dati non saranno cosi 
gli antori dolls prossima strage, ma il do- 


vrgero dell'impero 
so iu Ttalia l'idea deli'uminà 
quale però è figlie, non 

del diritto, ma deila vio- 
quista. Negli soritti di Cico- 
a questioni 

0 far vo parte del diritto internazionale, ma 


jo la guerra © giango al punto, n 


rgomento per 
di Dio di Sant'Ago- | 
Monarehia di Dante, di Albe- 


alla libertà 
E gti l'ono- 
Afaveini si meravigliò che in Italia 
ero 

Rioventà le idee dell'Ilogal, 
e nel loro stesso paese nativo, 0 
le ides tradizionali della 


tornar utile 
| coloro che 


Roma, 
| sie 
i iauto d 


nuo leggi. 


i senole gover 


LOTTO 


stor 


Ro 


Nel pumero 300, 0 


V.p 


Jo di Roma el 
vata dello pubblicbo seuolo : ma nel ri 

tonoms, serbasi viviasit 
arti co' snoi profiasori. d'ogai nazione, eo° 
snoi concorsi, solle snc onorificenze, celle 


Estrazione del 31 ottobre 1874 


2-84 
9-3 
1-59 
4a-2 
His 

-8-8 
ds — 14 


19 di nomi 


ento dell'Assademia di 8. Luea 
riceviamo la segrezto rettificazione, cho 
avremmo pubblicata ancorchè son svesso 
invocata la leggi Lo nestre parola non 
erano dettate da sentimenti ostili all'Acca- 
demnia stessa, ma dal timore che sorgensero 

el resto, 


cho In separazione fra l'Averdomia e lo 
ative di bello arti nen può 
esta nè a quella, o tutti 
00 dell'interesse 
| delrarte dovrebpero desiderare che si tro- 
jnse on temperamento per rcetter dine a 
to stato di core. 

ceo la lettara: 
omUre 1874. 
Ì sto giornale 
dell'Acendemia 
Lues como di un corpo di 
rusti soppresso dal governo italisno, ma- 
ravigliaudosi perfino che io mi chiami an- 

pronidente dell'Accagemia med 

ciò al tetto va 

intamento corregi 


ro obo vaolsi aeso- 


percioeahà altro è in 


vodato. 


Il Reale decreto dei ) d'ottobre INT:i, che 


in Italia, te Eurosa l'Accademia in- 
nes, ed altro à il regio La 


L'Aceedenia di San Lgea non è atata dal 
solamente pri- 


| l'Istituto de 
in tutta qaesta lcega serie di serittori | fu "dopo la pubb 
ni vede due correnti d'idee: la | protesta abrogato d> va altro R 
nt 
tana ed italian cho ebbo Ta | dc) 20 di giogno AS74, in cei na toocsn 
» |M faliso è maggioro espressione in ti 
Re dosi più palla rispetto allo star sto dell'Ae 
l'Asosino e in Dant:; o la corrente. Cadenis uh San Loca (utnto sempre vie 
ria * protentante che zacque da KML pinto e immuno di ana satura ds ogni pro» 
sa padri ria ingerenra del Potere caccutico per 
re la venta del giorno ia eui il di- | pic;1o 0 modificarlo, come ebbe a diebis- 
avrelbe rioerato una forma ryp siglio di Sito nel eno voto dei 
ret reble nato tra 3 di fubbrao d. quesi’sono medesimo) ven. 
n etto, lo allontanò vicspà e wn 5, Fia vini 
a cagione per sai questa porto del palati 
enzo dii dint ave cimento 
Sccadendo sofiao dalle dottrine ai fatti 
Manera: prese ad css Dr 
nur trecas # e dell'Asendomia di San 
î Lara das Lituti bove arti, 04 escose 
geni + de alto 
« Lo sonno pubbliche dele Bella arti in 
" Qu atte sali Aeg. demia di S. Lara, 
200 64 liu a re 1a dijen enna e conti 
pià po separato esi uno d'Ietituto delle 
Nate edoito aru. > 
L'Aceader a di Sen Luca è dunque le 
. erimente tn corpo separato di + 
10 0è no carginnia sd esso in verun mod 
s csaiziea molto mano dipen teste; ancehò il min 
dipeodonza di eis stero stesso delia pasblica istrazione t 
> 3 rinpondetza co) "Asesdemia, dipenda le 
te ni Parato, ermo divenne anlint.to 5 a me, oper presideate e d'ufico 
e I civ bi °F. pagani 
uT.vara contain n totti romani. È 
n ‘tap 8 A rutto une. 
ella 3 dont: dell'Accademia 
gualata servigro di ron Eauiie Wola 
» Testavia l' | HR 0 
alterati Nov FUMARE NEGLI OMNIB 
nti è l'ordinnmezto d'ora £ 
zionaia jotreboero ada 
sporaro che qu ta) 
N accenni 
ee iaialaie (250 aîle sua don nota bontà per 
' fesa sorgere di \rogela è vele qualche parola nel 
nero Iata art she pi fa mest eeda pare, evo 
. prablicazioni siste {a gere, ha per Gio cime ma; a 
n de alto MEI AUPERAL ‘vara ver trovare la to'a 
1 gov Ù no quesso — ria 
cn epportino ei uulssime sento È ner 
ento partinli. Scob è che u mondo di j sai . 
a vuove leggo; foro ho è vietut 
‘gteremo not; arettazzoge almeno | - Ho l'onore di dirmi 
azione, torni a beneficio | d etimo 
; AM 
de sono ie Arte = 


da du 
al'amuniod è quello & 


nomi sontimen 


OSSERVAZIONI METROROLO.iCHR | Te 


nei di 1° novembre 1874 
o è riducto è 
sam è di 49, 


Barumetro a mersodì 


sa 


dal mance. L'eltenza | mi 


{ pel ritorno 


viaggo. La 


La ridutione a 


Osgorre eb 


4%, @ 


,| stenrezza 
Laggiamo ne 
di Palermo, 30 estone 


cal 
Pelet n 

Ù, 

e ssopo del 

dichieret ln trote 
cho p suna pe cani 
diverse Sioen. È permeno i 


| mo informati ehe stamane, versa le 
| cinque © mezzo, ebbe Inogo, nelle vicinanze 
| di Caocamo, uao scontro fra una pattuglia 
| di carabinieri ed una banda di latitanti ar= 
mati. Dopo ta vivo attacco a favso, i ca 
| Pabiniori rinseirono ad arrestaro i liti 
Mazzini Viueenzo @ Cira Giuseppe, respon 
sabili di omicidio, nosehè l'ammonito De- 
lisi che rimaso ferito neila mischia. Furone 
vario armi, fra cui cn faailo a 


Parto — Leggiamo nella 
Gazsetta di Genura del 30 ottobre 
Nella notte di ieri i Jadri, forzata la porta 
etto Elena, poste 
nel palazzo dello steaso in piazza S. Lo- 
renzo, © seassinata la camsa forte, si impa- 
drosirono di titoli e valori per la sorana 
di cirea L. 25,000, Nel timore forse che 
potessero servire n mettero la giustizia 
salle loro traccie, lageiaroso intatti e sparsi 
sul pavimento molti @ prezioni oggetti di 
argooteria che erazo pare rinchiusi nella 
cassa. Dimentiearono però sul Inogo gli 
strumenti cho avevano servito 3 roa) 
cora, ba gu resto di on 
indisitao, sal qualo eadrebbero gravi so 


Jo. — Leggiamo nei giornali 
di Genova del di ettubro 

leri l'altro, = Savona, un 0p 
una guardia di P. S. av 
mare al rispetto delle leggi, 
ata in alto appartato, © la fe 
sile. 

La gosrdia fa immedia 
all'ospedale, ov 


ra dorato ri 
pet 


que 
va cva uso 


mente condotta 
‘avasizo stato, 


NOTIZIE ULTIME 


Col giorno d'oggi è terminata la fran- 
chigia postale pei deputati della sciolta 


Camera. 

Dall'osorevole ministro guardasigi 
stata indirizzata la seguente circolaro ai 
«.goori primi Presidenti @ Procaratori ga- 


ne-ali presso le Corti d 
appello del regno 


cassazione e di 


re 1874. 
è accaduto în pareo- 
o dell'a 
dello odienzo 


ndo le di 


I pomere 30 ott-bre serre 
mero 101472418 R. C., div, VI, vo 
cordo provvedare, perchà la vivai - 
l'onsesiblea von sigora n 
disco abba Invgo non ; 
giorno 5 pensai». è da qoel È 
ni dia princi mlimnar Bet 
ehe dovrà escoro a 0al 
del trio ste 
Attoodo nn cr no di ricevata della 
nto, 0 tranzies:.. na numero aut vente di 
da boirai » e 
tribmnati e Prnonrotori del R 


codesto distretti 


mi 8 
la Gurta | 


| pubblicati nella prima e 

glio precedente, i seguen 

(Disparei partie. dell'OPIVIOVE) 
drcona, 31 ottobre. — Il Corriere 


delle Marche propone che tutt 1 (0 
Consigli votino mille lira riascano in 
favore del generale Garibald 
— L'osugere- 
A Ile piazza 
siurvento 
tor. mo 
Mecu del 
to fili 


(AES 


che 


[ug Kong. 31 — La ui'rme matiria 
dite 0 di 4 DO 
cern 'menta è gues fm 
la Chiva ei a Giappone sarà uri sta 

1 gasponesi anapriano che, nel ca 
cha scorpinma le pu-ero, sei non me 
lestorenua | chinusi re 

una. 
Fladrid, 8. = A Vitlatraneo 

go ui combattimento or 
glo: cartoti c a 
cariisti furono battuti, lasciando sul ter- 
reno 1%) marti. 1 e sl 


cune bandiore 


Barcellona, 30. — Îl capitano gene- 
rale rientrò in larcellona, dopo di avero 
sodeto l'’ammutinamento della colonna di 
Esteban. 

Dublino, 31. — Una pastoralo di 
retta dall'arcivescoro ai v-=cori cattilici, 
rolativa ai professori Tyndall e Huxley, | 
parla pare della posizione della Chiesa 
cattolica in Germania © altro 
testa contro la recente 
beni della /’rcpaganda Fide in Italia, 
dicosdo che essa è un sacrilegio, diso- 
nora la civiltà e led gl'interessi mate- 
riali dell'irlanda. 

Parigi, 2. — Nello elezioni di Par 
de Calais, i cui risultati sono conosciati 
quasi interamonte. Dellisse-Eagrand, bo- 
napartista, ebbe 84.000 voti 6 Brarme, 
repubblicano, 74,000. 

Costantinopoli, Dalla Panca 
imperala farono presi a 42, netto fermo, 
© milioni della nuova emissione. Il saldo 


apocialmento a condizioni atraordinario è 
locali e, diciamolo più diahiaratamente, alla 
condiz 
nova, che agraziatazento continua ad cesero 
non molto lieta. 
1) fallimento della Caesa del commeroio 
avvennto sino 
ma più ehe il fallimento per so 
‘costanza che l'accompagnareno o tbo 
ro in tristo lnse dappoi, farono na | Romana a 1110 e a 1000 por ultimo. 
colpo gravissimo a quelia piazza già trepvo | Lo azioni della Banca Italiana, in seguito 
travagliata © lo seoraggirmento e la difi- | alle vendito fatto nella piassa di conova 
denza di tatti @ di tatto ven ebbero più ri- ‘di vendito cho di ll furono 
tegno, E n noi più la apernaza cho orddero è3 1508 fino 
i enpgior malo fosse atato socagiarato a |A 1535 o al disotto, ma chinsoro a 
riguardo di quegli intitati genovesi, © che | Getto prezao. E 
Almeno | principati avessero potsto, dalle | L® Baner Tossana non fu cosî Mutrat- 
passato crisi, sal tant» di vita che loro | tata, ma neppure esta ebbo favorevole il 
percnottone di padroneggiare la loro itna» | Morrato ® vare furono lo traazioi a 1480 
zicne per modo di potero a grado a grado | ° x 
abbandonare il esmpo d'azicne © dissolvara! | Ls Bsnon Generale fece del ruo meglio 
sol minoro danno possibile. L'esempio lo- | per sostencrai, ma anchoma da dit 75 
dovolissimo del Banso Uaione conf: sonso a 412 e chiuzo a 410 25. 
A grodere cho sarebbe stato seguito dagli ||, L'linlo-Cermaaioa mon mantenne | cori 
opzione fa 10 dalla stessa Banca | altri, e che ai sarebbero con ciò evitati ui Lo primi giorai, n nia è. pid 
Dillon serviranno al pagamento di 2 mi» | commerci tlso ogni ilazone, e como suo | 


scarro, ma i corsi non vi seapitarono. I 
cortificati sal Tesoro 5°, invariati a 018 
180064 si aggirarono sul 
il prestito Bloant da 72 92 
; il prestito Rothsohild da 
76-40 sali a 70M, 
Il preetito Nazionalo rimase stazionario 
» di 50 comploto e a 58 20 stallonato. 


rraniza i cadde, esegesi La Banca di Torino sempre ia buona 
tini di lire turche scadeate il 42 no- | avtentre la questi car, si cadde; ceagecando, | (ita n afilano ed » Torino, è si soraziò 
nell'opposto coneetto, o non si viddo più Jai 
mare. cho la ruina di tu elle ino piazzo a 758 par liquidazione ed 
_ Malgrado ciò a noi non consta finora di | * 700 per fine sorroate. = 
RORS® DI COMMERCIO probabili disastri rispetto ad altri istitoti Ar Fuel pra final pe = Capra 
soma da quel paese, e gl'iniorosi di uno di questi | tribato ni disrtri ernoveni e di 
‘oto per quanto gravi lo sopporai, non ea re de ae 
Rendi talia $ "n seludono azcora la speranza di veserli a E 
dito Nazionale 


ridionali; però mel‘mso perdottoro da 


| tap 


2 gite persi a 6 lino culo A 349 cd a MI 
Siivaato era lecito il credere «ho nata 
DObI, Beni Eee sro dovuto. pereorrero rolativo da 
tft dt” | gs 2243; meno ferme la chiorara a 4 
Tieni Spirito tara delle copo eho dov n a gie 
| Cette. sui Tesoto 5", n nea I Bon! deboli da 662 a (0h 
fut om i | Leto svesnno o la passa di Sonoeo sto: | Lo Sarda mino di tanto » 492 © 
Presto romane local cinimunto dovova giù cenere famielia Mircea rt 
| "Beto fotine fnstezione fatale, o pros | Aule della sorio B'a 
Detto Totinehia asa Gost inzio fto fe obbl'gazioni Peelesiasticha fosoro 
can pi le Demaniai 
È fotti. Non tardò melto difatti quella piazza 


a ricomporai ima, ma il panico a era 

10 sl di fuori e lo Borso di Milano o 
vatirono 
todi a 


sato fa spoois'mento è 
mesto efrattata a danno di questo Utalo, © 


Banca Indestr, e comm. no gli arrementi aposiosia gir: 


Azioni Tabacchi 


‘pian rap : 
"n -| ti SÌ incominaiò col ri- 
Gbblgaroni deo 3 9 TZ [porto legava si quei tti agora, £ Ceniore (e ‘pbizise di na Sale 
Obbliganoi detto = i pettcantaltt. Le:azioni dalla Hianea la nuov») «È 1 canone che dovrà 
Strada ferr_ ceridivna!! -- 1 Mobiliare, la Soesetà corri sro sì governo sarà di 
Bani Mersd. 6°), oro! | = |tcial modo lo azioni delia I SOL asigentiza ‘quelli dia di Pegi pe) 
Società Rovsina Misiare | — = |notevoimeute scuza che | dividendo dovrà 
Sec a frate Po soctemento 0 che porciò il dovdetdo dovr 
Gan di Cinienecrhia 22] “2_ [la regiono, © determin To | seaotiglarl ia proporzione. Lo sot c con 
Ftp Posti fina || = [bono na si raginoa 0 nen fa | torta America, riguardo nl 

dio dopo l'orsersi alquanto queto ca'mato se forairino E Sitiv > 

nonsa pi noma Fedi saresagità fi n 


abo Il moresto ai ravvide 


arrestò nella 


2 novembre (ore 11 132 ant. 


china. la materia prima 
La Rendita, dietro le ottime netieie da | La sola Rendita si torn loro espirate, o la 
Paregi e io bosno disp 3 nostro | modo estranea a qu 
pia:to, contimnò cepi Il son movimento di | cò si deva pe 
La so] ‘nc inpoe 
por fino | di davo pare ancho sì 
(0-0, | mercati osteri, in lar mods quello di cai 
Larigi, il qualo, in mezzo elle ne estdere no 
* fer le Rendto proprio, non dimeaticò mai | i 
1 e a nostra, 0 «nello ta io fore proes | no pù L 
pisa 7 ni \ oomierta, npportnno ai Wet 
or» wisti nostri » ria nel vert 


prio giorni 


va che el petrà 
va per l'anno ‘a corso nna 
di distritmiro 

la 


dol 
La pets 


t a entar 


o tn q 


a usano hd 
sornprori gli 
(Ora 3 12 pom) so ga 90 0 3 pes 0,0 del 


Rerdita anesra (n | «vo acmento; fa 


i svga enpariori La i queiazione mensile sa 
S bee smoruciava del tatto trangnilii, è s° 
i mergi: 411 DO ade se la rien rera', per 
sr cuor tafapieTigripeini ai 
ie 60 ie ae rd 
ali : 3 A fermate 
110 68 > (1087> [rito dal duo 


esteri, provuneiato ® 


ensere un angomorto Nina] 


Isghiltetra mosteom 
riagonta del : diota una molta 0 
Di areviso, to all pe qosnd. esso sol5 £ 
| quitazione sì cumpio in abacchi, ma la Sonletà 
do f'aacese la portato a 110 12, Neg suslienno questa fun 
PE 47 40; Berlico è Lendi ni 
Ferma 

[rantit er soon quello, na quarto 4 Milgrado. tetto. questi, lo ssicni della 
| Rendita Lo boore 200 tre- | Rogia trasol'arona, perché !0 verdi» pio: 

nd L: amento al'er vimento | vevnn da eeni nerto, jer muto che da BIS 


alstior dire 


pao della nor 


si8 = | tia D |$%5o di questo potro ome 
F'ci-y ie = ‘ 00 userà 1 bnena ‘enderza di ri 
eroe n sen se reato le vin oppesta, o la E 
Ubihges i edenta usa prevonziene in- da 140 DA peneso prataame 
V ntani Tate y doi discorsi she faron? | 110 83 è sane n 110 75 La L 
‘ Cud | ‘ves da quei di destra e da | mosi da si 
Ue È sa af ost che banterebbs | a gronto 
‘ squitazi» umuestca e 0 guidare pli eîot- | too $ il 2 
#4 nomini d'af- | preeto. 
Vga QU E 
via me ras delle pebbtio IE 2) 
| 6 Econ Udi ni ed'iiote | | GIACOMO DINA, Prerrone, 
crepi alzati Mii I vo Rousaiso Giovanni, Gerente 
é se Quena nni 
o) dro * cho da 
‘ ie mv O 
J UN GIOVANE SVIZZERO at 
dog) | minati i suei etndi di Upiverni'à, dendera 
» Vi ha contribuito | coouparai per i! 13 apri'* ceme latruttero 
0-1 n di anobe n famigli. Hel da lus 
vi Gili avterati 0 fa- | ca ed invegna otte 
Vi SE 2 | i] 
AND - |OSSABM | A Niliano Il riporto |Foto tiene 
| sue discese 8 12 112 0 Snalmente | Oferte sil'Areori y 
quia IM ratio, Di qeesto rigurto, | bove, viene sei Posto, DA, Roma. 
qual cos laghi ceri 
n damento selle sitre 
so tr qual «ia | a prerna; è la liquidazion 


giorno 
50, procedà ragolaro"e senza inntampi. Sino 
tebre, la Rendita ve 


si comprende, ©: 
adipe è 
pit viva ia epesaimnee 
fa meglio e n chi 


SSIEE 


N) 


>: meri see 


SOCIETA'A. INDUSTRIALE DEL CROSTOLO 


REGGIO EMILIA 
La Società tiene deposito di Sapomi per bmeato di propria fb- 
dricaziene di qualid @ presso de pon temere ecneorsenta, ed è in grado 


QUALUNQUE RITENUTA 


UTUNÀ. 


DEL GIORKALE 


L’ITALIA AGRICOLA 
B.-datto dai più distinti Agronomi d'Italia 
premiato allo Esposizioni Internazionali di Parigi 1872 e Vienna 1873, 


Si pubblica ogni 5 giorni in iascicoi iltustrati da pagine 24 
ia cOn on ERZIONI A PAGAMENIO 


PREZZO D'ASSOC] TAZIONE 
Per tutta Italia: Ta anso L. (8 anticipate. 
Ufteto del Giornale: MILANO, Galliera Vitiorio Pmanoele, Scala #8. 


inuohierl ed Istitati di Ci 


PUBBLICA 
di Ital. L. 500 ciascuna 


Lire Italiano 472 50, 


1200 csuiti rabueco del ati 


“A, 


LLA 


sono da vondersi a buon mercato. 
c. OTTO 


Biehi, preso Sinbego BZ, Germaria. 
RUEMENTL= RR CRAL MMININTRATIVA 


dei igsor mamrizio «i 
Torso T.9_Borpar 


SCINOPPO PANgIRON 


VEGETALE DEPURATIVO E PURGATIVO 
Approvate dal R. Governo e dalla Nanità di Roma. 
Questo componio gnarisce gran paria delle 
rorali, riattiva le pecrezioni © Ja 


imunalo, in data del 8 agosto 1872. 


pu'azione Provineisle di 


PERLA 
È 
Lat 


4 


d Eimissiono di L 429/99, 


PRESTITO 


misslone 


a N. 1490 Obbligaz oni 
Prezzo di D 


STOFFE PER S 


li al Corso : el Palazzo Pericoli È 


casi. 


del Propri i tarivà deve t minarsi i fra bres e, perciò la vendita continuerà 


ancora fi Ha ta settimana corrente 


Por > serre morlio îl RIMAXSO VERO DEL CINO DER CENTO: è per provare cho Vian apo da Vik divani Red 

\ A, la quale e r n i 
Flanella pura lana, qualità da 2 .195 Drap D'Avers, larghezza da ! 20 per. . . . 1.415 
Drap de Dame, colori suovi pura lan oa 2 80 Cachemiro Thibet pura lana larghezza : 20 i 
Serge Anglaise î 325 qualità d. L. 6 50 per » 4 25 


Faillé e Taffettas de Lyon «igato, vitima novità ., 4 25 
Faillo unito colori nuovi qualità da L. 11 per L, 7.10 
Mantelli di panno modelli nuovi da L. 30, 35 e 45. 


Camicini di tela modelli nuovi a scelta L. 2 90, 


La Vendita avrà luogo unicamente 
in via del Corso, 326, Palazzo Pericoli, ed in nessun altro luogo come si vorrebbe 
far credere € e si ripete che durerà soltanto per pochi giorni ancora. 


(© 


L'ACQUA NI 


Ile e'ezioni poli 
piero P cetoni 


pe: A » tesse 
Lobo ie 4! materassi © nagliaricei a molla 


MIDI D'ITALIA 


DI VITTORIO NER 


Et ren o malate di 
daaguore 


PREPARAT 


STABILIMENTO TERMALE 
"n i; MPranei 


| INEZIO! E cRASSI 


3A R PRESERVATIVA 


ALMANACCO. PERPETUO]: 


IN METALLO DORATO, ARGENTATO dad SMALTATO 


Segna tutti | guarì e mesi dell'anva, | uea di tramenter del 
ai as I Pasti e le 6 vena li ig, 
Prezzo L 1 50. 


trraro di porto nel Dama L. 


n Agna 1 © 
A. Taboga, va Cacciabore vico del Psczo, Mi. 


Tip grafia dell'ULNIONE dirita da L Carbone 


